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DECRETO N. 1017 DEL 09/09/2019        

 
OGGETTO: POR FSE Regione Veneto 2014/2020 – Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3 – Istruzione e 

Formazione – Obiettivo Specifico 10 e 11 – Obiettivo Tematico 10 – Priorità d’investimento 10.i e 10.iv - Sottosettore 

3B3F1S. DGR n. 393 del 02/04/2019 “Sostegno alle attività delle reti territoriali per l’orientamento dei giovani – 

Anno 2019”. Assunzione impegno di spesa ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo le previsioni di cui al 

DDR 835 del 19/07/2019 e approvazione delle risultanze dell’istruttoria di valutazione dei progetti pervenuti a 

seguito di riapertura termini disposta con DDR 792 del 02/07/2019. Accertamento in entrata ai sensi art. 53 D.Lgs. 

118/2011 e s.m.i. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA:        

Il presente provvedimento, facendo seguito alle previsioni di cui al decreto Direttoriale n. 835 del 19/07/2019, che 

ha approvato gli esiti dell’istruttoria relativa ai progetti finalizzati a sostenere le attività delle reti territoriali per 

l’orientamento dei giovani per l’anno 2019, nell’ambito dell’Avviso approvato con DGR n. 393 del 02/04/2019, ne 

dispone l’assunzione degli impegni di spesa ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. Viene inoltre approvato e 

finanziato anche il progetto cod. 6615-0001-393-2019 pervenuto a seguito del Decreto n. 792 del 02/07/2019 di 

riapertura termini. Si provvede infine, ai sensi dell’art. 53 e punto 3.12 all.to 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., ad 

accertare il credito prodotto dalla spesa prevista.    

  

 
IL DIRETTORE 

 DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 
 

- Visto il regolamento UE n. 1303 17/12/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

- Visto il regolamento UE n. 1304 17/12/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo 

Sociale Europeo che abroga il Regolamento CE n. 1081/2006 del Consiglio; 

- Vista la Decisione CE C(2014) 9751 del 12/12/2014, che approva determinati elementi del programma 

operativo "Regione Veneto Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del 

Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per 

la Regione Veneto in Italia; 

- Visto il provvedimento n. 393 del 02/04/2019 con il quale la Giunta Regionale ha approvato l’apertura dei 

termini per la presentazione di proposte progettuali a valere sul Fondo Sociale Europeo – Programma 

Operativo Regionale 2014-2020, Regolamenti Comunitari n. 1303/2013 e n. 1304/2013 - prevedendo uno 

stanziamento di Euro 2.000.000,00 per l’Asse Asse 3 – Istruzione e Formazione – Obiettivo Specifico 10 e 

11  – Obiettivo Tematico 10 – Priorità d’investimento 10.i e 10.iv, a valere sul bilancio regionale di previsione 

2019-2021, approvato con L.R. 45 del 21/12/2019; 

- Richiamato il punto 14 della DGR 393/2019 che incarica il  Direttore della Formazione e Istruzione 

all’adozione “di ogni ulteriore e conseguente atto che si rendesse necessario in relazione alle attività oggetto 

del presente provvedimento, anche determinato dal sopravvenire di eventuali aggiornamenti normativi, 
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nonché ai fini delle modifiche del cronoprogramma della spesa e delle fonti di finanziamento, con particolare 

riferimento al pieno utilizzo del cofinanziamento regionale e delle risorse di competenza disponibili”; 

- Dato atto che la valutazione dei progetti pervenuti si è svolta secondo le modalità definite nella Direttiva in 

oggetto ed è stata effettuata dal nucleo di valutazione appositamente costituito con DDR n. 767 del 21 giugno 

2019;  

- Atteso che, in adesione all’avviso di cui al suddetto provvedimento, sono pervenute n. 16 proposte 
progettuali, per una richiesta di contributo pubblico pari a Euro 1.696.480,00; 

- Vista la residua disponibilità di risorse, pari ad Euro 303.520,00 e la non copertura di attività rivolte ai giovani 

nei territori afferenti ai Centri per l’Impiego di Castelfranco e Montebelluna;  

- Ritenuto, in attuazione di quanto previsto dalla DGR 393 del 02/04/2019, di procedere con decreto n. 792 del 

02/07/2019 ad una riapertura dei termini per la presentazione delle domande a sostegno alle attività delle reti 

territoriali per l’orientamento dei giovani per le Circoscrizioni dei Centri per l’Impiego di Castelfranco Veneto 

e Montebelluna;  

- Atteso che, in adesione all’Avviso di cui al Decreto n. 792/2019, è pervenuta una proposta progettuale, cod. 

6615-0001-393-2019, a titolarità Fondazione Lepido Rocco, C.F. 94155890265, per l’importo di Euro 

118.100,00;  

- Atteso che la valutazione del progetto 6615-0001-393-2019 si è svolta secondo le modalità definite nella 

Direttiva in oggetto ed è stata effettuata dal medesimo nucleo di valutazione costituito con il sopra citato DDR 

n. 767 del 21 giugno 2019;  

- Visto il decreto n. 835 del 19/07/2019 con il quale il direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha 

approvato tutti i progetti pervenuti in esito all’Avviso “Sostegno alle attività delle reti territoriali per 

l’orientamento dei giovani- Anno 2019 – DGR 393/2019;  

- Ritenuto di approvare le risultanze dell’istruttoria, relativamente al progetto 6615-0001-393-2019, pervenuto 
in base al Decreto n. 792/2019, compiuta sulla scorta degli elementi sopra citati, i cui risultati sono evidenziati 
separatamente nell’Allegato A, “Progetti ammessi e finanziati a seguito di riapertura” e confluiscono 
nell’Allegato B “Progetti finanziati”, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, per un 
importo finanziabile complessivo pari ad Euro 1.814.580,00, che comprende anche le risultanze del sopra 
citato Allegato A; 

- Atteso che i contributi saranno erogati nei seguenti termini: 

 il 70% del totale con esigibilità 2019; 

 il 30% del totale con esigibilità 2020;    

- Ritenuto di procedere al finanziamento dei progetti approvati e alla conseguente registrazione contabile degli 

impegni di spesa, ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., in relazione ad obbligazioni non commerciali, per 

i progetti di cui all’Allegato B “Progetti finanziati”, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, come integrato dall’Allegato C “Allegato Tecnico Contabile T1” e dall’Allegato D 

“Allegato Tecnico Contabile T2”,  a favore dei beneficiari ivi considerati, per un importo complessivo di 

Euro 1.814.580,00 a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020, Asse 3 – Istruzione e Formazione – 

Obiettivo Specifico 10 e 11  – Obiettivo Tematico 10 – Priorità d’investimento 10.i e 10.iv - Sottosettore 

3B3F1, a carico dei capitoli nn. 102371, 102372, 102375 del Bilancio Regionale 2019-2021, approvato con 

L.R. 45 del 21/12/2018, secondo la seguente ripartizione: 

 Euro 907.290,00 corrispondenti alla quota FSE del 50% sul capitolo 102371 “Programmazione POR-
FSE 2014-2020 - Asse 3 – Istruzione e Formazione - Area Formazione - Quota comunitaria - 
Trasferimenti correnti (Dec. UE 12/12/2014, n. 9751)”, dei quali: 

 Euro 635.103,00 a valere sull’esercizio 2019; 

 Euro 272.187,00 a valere sull’esercizio 2020; 
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 Euro 635.103,00 corrispondenti alla quota FDR del 35% sul capitolo 102372 “Programmazione POR-
FSE 2014-2020 - Asse 3 – Istruzione e Formazione - Area Formazione - Quota statale - Trasferimenti 
correnti (Dec. UE 12/12/2014, n. 9751)”, dei quali: 

 Euro 444.572,10 a valere sull’esercizio 2019; 

 Euro 190.530,90 a valere sull’esercizio 2020; 

 Euro 272.187,00 corrispondenti alla quota Cofinanziamento regionale 15% sul capitolo 102375 
“Programmazione POR-FSE 2014-2020 - Area formazione - Cofinanziamento regionale - Trasferimenti 
correnti (Dec. UE 12/12/2014, n. 9751)”, dei quali: 

 Euro 190.530,90 a valere sull’esercizio 2019; 

 Euro 81.656,10 a valere sull’esercizio 2020; 

 
- Vista la nota del Direttore Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione Comunitaria, prot. reg.le 

305643  del 26/07/2017, con la quale si autorizza il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione a 
disporre circa l’accertamento in entrata sui capitoli assegnati alla medesima Area Cap. 100785 
“Assegnazione comunitaria POR FSE 2014-2020 (Dec UE 12/12/2014, n. 9751)” e Cap. 100786 
“Assegnazione statale POR FSE 2014-2020 (Dec UE 12/12/2014, n. 9751)”; 

- Ritenuto di disporre, sulla base della sopra citata autorizzazione, l’accertamento in entrata, per competenza, 

in relazione al credito non commerciale determinato dalla programmazione della correlata spesa di cui al 

presente decreto, ai sensi dell’art. 53 e allegato 4/2, punto 3.12, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nei seguenti termini: 

 Euro 907.290,00 a valere sul capitolo 100785 “Assegnazione comunitaria POR-FSE 2014-2020 (Dec. 
UE 12/12/2014 n. 9751)” – Codice del Piano dei conti E.2.01.05.01.005 “Fondo Sociale Europeo 
(FSE)”, a carico del Ministero dell’Economia e delle Finanze, anagrafica reg.le 00144009, dei quali: 

 Euro 635.103,00 a valere sull’esercizio 2019; 

 Euro 272.187,00 a valere sull’esercizio 2020; 
 

 Euro 635.103,00 a valere sul capitolo 100786 “Assegnazione statale POR-FSE 2014-2020 (Dec. UE 
12/12/2014 n. 9751)” – Codice del Piano dei conti E.2.01.01.01.001, “Trasferimenti correnti da 
Ministeri”, a carico del Ministero dell’Economia e delle Finanze, anagrafica reg.le 00144009, dei quali: 

 Euro 444.572,10 a valere sull’esercizio 2019; 

 Euro 190.530,90 a valere sull’esercizio 2020; 

- Verificata la sufficiente copertura finanziaria sul capitolo 102375/U “Programmazione POR-FSE 2014-2020 

- Area formazione - Cofinanziamento regionale - Trasferimenti correnti (dec. UE 12/12/2014, n. 9751) 

pertinente il cofinanziamento regionale per il POR 2014/2020 sull’attività in oggetto; 

- Ritenuto di procedere alla liquidazione di spesa, ai sensi art. 44 L.R. 39/2001 e art. 57 del D.Lgs. 118/2011 e 

s.m.i., previa ricezione della pertinente documentazione fiscale, nel rispetto delle modalità di erogazione di 

seguito esposte, in coerenza con le disposizioni di cui alla DGR n. 393 del 02/04/2019: 

 Erogazione anticipo nella misura del 70% del contributo assegnato, esigibile su richiesta nel corrente 
esercizio al ricevimento di polizza fideiussoria, redatta secondo il modello regionale disponibile nel 
sito web regionale, previo avvio delle attività finanziate; 

 Erogazione pagamenti intermedi sino ad un massimo del 25% del contributo assegnato, esigibili 
nell’esercizio 2020 all’esecuzione del 25% dell’attività progettuale. La quota complessiva degli 
anticipi e degli acconti versati non potrà superare il 95% del finanziamento totale assegnato; 

 Erogazione del saldo, per il restante 5%, successivamente all’approvazione direttoriale degli esiti 
della verifica rendicontale, esigibile nell’esercizio 2020; 

- Atteso che i progetti finanziati devono essere avviati successivamente alla chiusura dei progetti di cui alla 

DGR 449/2018, comprovati dalla registrazione nel gestionale A39. In ogni caso le attività devono essere 

avviate entro il 30 novembre 2019 e devono concludersi entro il 31/07/2020;  



 

Mod. B - copia                     Ddr n. 1017 del 09/09/2019                                            pag. 4 di 6 

- Ritenuto che il rendiconto debba essere presentato entro 60 gg. dalla data di conclusione delle attività; 

- Dato atto che le obbligazioni attive e passive assunte con il presente decreto sono giuridicamente 

perfezionate, hanno natura non commerciale e scadono secondo il cronoprogramma della spesa sopra 

indicato; 

- Dato atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei 

pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

- Visto il D.Lgs.118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 

- Vista la Legge Regionale n. 45 del 21/12/2018 – “Bilancio di Previsione 2019-2021”; 

- Vista la DGR n. 1928 del 21/12/2018 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione 2019 – 2021”; 

- Visto il DSGP n. 12 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio Finanziario Gestionale 2019 - 2021”; 

- Vista la DGR n. 67 del 29/01/2019 “Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2019-2021”; 

- Verificati gli elementi della struttura della codifica pertinente la transazione elementare ex artt. 5, 6, 7 e All. 

to 7 del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., di cui all’Allegato D al presente atto “Allegato Tecnico Contabile T2”; 

- Vista la L.R. 54/2012 in ordine ai compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti e s.m.i.; 

- Attesa la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale; 

DECRETA 

1. di approvare le premesse al presente provvedimento, quale propria parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare le risultanze dell’istruttoria e del procedimento di valutazione dei progetti i cui risultati sono 
evidenziati nell’Allegato A “Progetti ammessi e finanziati a seguito di riapertura”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

3. di assegnare i relativi finanziamenti ai soggetti proponenti di cui all’Allegato B “Progetti finanziati”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un importo complessivo pari ad Euro 1.814.580,00, 
che comprende anche le risultanze del sopra citato Allegato A; 

4. di approvare gli allegati tecnici: Allegato C “Allegato Tecnico Contabile T1” e Allegato D “Allegato Tecnico 
Contabile T2”, quale parte integranti e sostanziali del presente atto; 

5. di provvedere alla registrazione contabile di impegni di spesa, ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., in 

relazione ad obbligazioni non commerciali, per i progetti di cui all’Allegato B “Progetti finanziati”, come 

integrato dall’Allegato C “Allegato Tecnico Contabile T1” e dall’Allegato D “Allegato Tecnico Contabile 

T2”,  a favore dei beneficiari ivi considerati, per un importo complessivi di Euro 1.814.580,00 a valere sulle 

risorse del POR FSE 2014/2020, Asse 3 – Istruzione e Formazione – Obiettivo Specifico 10 e 11  – Obiettivo 

Tematico 10 – Priorità d’investimento 10.i e 10.iv, a carico dei capitoli nn. 102371, 102372, 102375 del 

Bilancio Regionale 2019-2021 approvato con L.R. 45 del 21/12/2018, secondo la seguente ripartizione: 

 Euro 907.290,00 corrispondenti alla quota FSE del 50% sul capitolo 102371 “Programmazione POR-
FSE 2014-2020 - Asse 3 – Istruzione e Formazione - Area Formazione - Quota comunitaria - 
Trasferimenti correnti (Dec. UE 12/12/2014, n. 9751)”, dei quali: 

 Euro 625.103,00 a valere sull’esercizio 2019; 

 Euro 272.187,00 a valere sull’esercizio 2020; 

 Euro 635.103,00 corrispondenti alla quota FDR del 35% sul capitolo 102372 “Programmazione POR-
FSE 2014-2020 - Asse 3 – Istruzione e Formazione - Area Formazione - Quota statale - Trasferimenti 
correnti (Dec. UE 12/12/2014, n. 9751)”, dei quali: 

 Euro 444.572,10 a valere sull’esercizio 2019; 

 Euro 190.530,90 a valere sull’esercizio 2020; 
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 Euro 272.187,00 corrispondenti alla quota Cofinaziamento regionale 15% sul capitolo 102375 
“Programmazione POR-FSE 2014-2020 - Area formazione - Cofinanziamento regionale - Trasferimenti 
correnti (Dec. UE 12/12/2014, n. 9751)”, dei quali: 

 Euro 190.530,90 a valere sull’esercizio 2019; 

 Euro 81.656,10 a valere sull’esercizio 2020; 

6. di disporre, sulla base dell’autorizzazione citata in premessa, l’accertamento in entrata, per competenza, in 

relazione al credito non commerciale determinato dalla programmazione della correlata spesa di cui al 

presente decreto, ai sensi dell’art. 53 e allegato 4/2, punto 3.12, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nei seguenti termini: 

 Euro 907.290,00 a valere sul capitolo 100785 “Assegnazione comunitaria POR-FSE 2014-2020 (Dec. 
UE 12/12/2014 n. 9751)” – Codice del Piano dei conti E.2.01.05.01.005 “Fondo Sociale Europeo 
(FSE)”, a carico del Ministero dell’Economia e delle Finanze, anagrafica reg.le 00144009, dei quali: 

 Euro 635.103,00 a valere sull’esercizio 2019; 

 Euro 272.187,00 a valere sull’esercizio 2020; 
 

 Euro 635.103,00 a valere sul capitolo 100786 “Assegnazione statale POR-FSE 2014-2020 (Dec. UE 
12/12/2014 n. 9751)” – Codice del Piano dei conti E.2.01.01.01.001, “Trasferimenti correnti da 
Ministeri”, a carico del Ministero dell’Economia e delle Finanze, anagrafica reg.le 00144009, dei quali: 

 Euro 444.572,10 a valere sull’esercizio 2019; 

 Euro 190.530,90 a valere sull’esercizio 2020; 

7. di dare atto della sufficiente copertura finanziaria sul capitolo 102375/U “Programmazione POR-FSE 2014-
2020 - Area formazione - Cofinanziamento regionale - Trasferimenti correnti (dec. UE 12/12/2014, n. 9751)” 
pertinente il cofinanziamento regionale per il POR 2014/2020 sull’attività in oggetto;  

8. di procedere alla liquidazione di spesa, ai sensi art. 44 L.R. 39/2001 e art. 57 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., 

previa ricezione della pertinente documentazione fiscale, nel rispetto delle modalità di erogazione di seguito 

esposte, in coerenza con le disposizioni di cui alla DGR n. 393 del 02/04/2019: 

 Erogazione anticipo nella misura del 70% del contributo assegnato, esigibile su richiesta nel corrente 
esercizio al ricevimento di polizza fideiussoria, redatta secondo il modello regionale disponibile nel 
sito web regionale, previo avvio delle attività finanziate; 

 Erogazione pagamenti intermedi sino ad un massimo del 25% del contributo assegnato, esigibili 
nell’esercizio 2020 all’esecuzione del 25% dell’attività progettuale. La quota complessiva degli 
anticipi e degli acconti versati non potrà superare il 95% del finanziamento totale assegnato; 

 Erogazione del saldo, per il restante 5%, successivamente all’approvazione direttoriale degli esiti 
della verifica rendicontale, esigibile nell’esercizio 2020; 

- di stabilire che i progetti finanziati debbano essere avviati successivamente alla chiusura dei progetti di cui 

alla DGR 449/2018, comprovati dalla registrazione nel gestionale A39. In ogni caso le attività devono essere 

avviate entro il 30 novembre 2019 e devono concludersi entro il 31/07/2020;  

9. di stabilire che il rendiconto debba essere presentato entro 60 gg. dalla data di conclusione delle attività; 

10. di dare atto che le obbligazioni attive e passive di cui al presente provvedimento sono giuridicamente 
perfezionate e scadono secondo il cronoprogramma della spesa di cui al punto 3; 

11. di dare atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei 
pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

12. di dare atto che la spesa di cui si dispone l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a 
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011; 

13. di dare atto degli elementi della struttura della codifica pertinente la transazione elementare ex art. 5, 6, 7 e 
All.to 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., di cui all’Allegato D al presente atto “Allegato Tecnico Contabile T2”; 
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14. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
n. 33/2013 e s.m.i.; 

15. di comunicare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di 
competenza; 

16. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Veneto; 

17. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 

  f.to     Dott. Massimo Marzano Bernardi 
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